
bria facciata principale – orientata a meridione – di
tre piani e sette assi è movimentata nella porzione
centrale del prospetto al piano nobile dalla trifora
centrale; quest’ultima, con una balaustrata in pietra,
è costituita da aperture con arco a tutto sesto con
mascheroni nel concio in chiave ed è contornata da
fasce dipinte. Al livello dell’ammezzato campeggia
lo stemma dei Mocenigo. Confrontando la stampa di
Costa si nota già la presenza di rustici, tuttora esi-
stenti, annessi al corpo padronale; non vi è traccia,
invece, dell’ingresso voltato del corpo padronale e
della torre colombara.

Le forme seicentesche dell’architettura di villa Mo-
cenigo, attualmente di proprietà Basso, sono confer-
mate dalla documentazione storica fornita da Baldan
(Baldan, 1995). Si trova menzionata la villa in uno
scritto del 1642, stilato per conto dell’allora proprie-
taria, Loredana Mocenigo, che denunciava il posses-
so di una casa con 37 campi annessi. Il corpo princi-
pale, arretrato rispetto il fronte stradale su di un lot-
to rettangolare sviluppato in profondità verso nord,
si presenta progettato simmetricamente attorno a un
asse compositivo centrale, criterio con cui è stato or-
ganizzato anche l’assetto distributivo interno. La so-
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